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L'aborianaento è obbligato-
rio pftf un aftno e pag«bilé#* 

ariiìbe in quattro ratcÉ^; 

In qÛVta |mgì na rivolgerai 
dal sig. Bvùpojti Corte lazzo 

ili V*. JPoriuo i2b4j Pàdova ' 
t̂oi«'>(> comunicati :;: ' 

(t̂ nti 50 Uv linea. 
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e aa cbixsQjterià ova 

Liieiltà nostra: si ricompose alla 
iJq3I^^*WÌ*epo)Ì,passò ad;altr^ yènturé; 

Il Gavalletto^o'irrequieto pef^BS-
.Sa^^Mt»-

' f i 
Fortunatapaenle la ragione edi ikL^^l^^> o secoadatore 'inconscio ae fini ̂  

politieì do'suoi creati, o conie arnese buon senso dei nosWwiuàdìni hanno 
saputo coll()care;ni^U,C.;sQansie.del pa
trio archivio.! grandi^^^mentì del sig. 
Alberto .Cavalletto, e-passare kSBMìro;: 
• ;ìN[ulla d^nque,è, a lem^re.d^ii^;rìn-

focolairàmori ÓGÌ giornale ufficUie. che 
• • • ' • • • • - — ^ # f c | ^ ; . , ^ 

.e difica zioae si travasa in apologie a 
di que' pochi che dal CaVìiìréltó ebberQ 
nome^ posìzipne5,lucri ed onorij e con, 
|iidiffei*en?a di ^ e ' m o l t i c;he séppero f̂t; 
^pronaj^y^g^§ilenli :^ligné. deli-^ 

veaUM^yalsè; il febbrile movimento 

^Pfe'^ . 

Û  

Ci 

r UlP! 
< •• 

' ^ • l i i T 

i J . * Ì - t 

[|2a deile forzCj do^ il PepoliV 
ad assicurargli T altare r^l^^^ 
^ Quella^ secondo le nostre memoriej 
fu chiaraatà la S ó S ^ t del paMìò con-

• 

di govrtrnO; fu poHalo fra gente in 
cohscia ' air elemosma d un seggio di 
deputato*' ^̂ ' ^ . ^-^^^^^r^^'-'M^ . •--
j ' Gome uno di que gran sMti; og-

géttb gi^ià'di'JìOinpe^religiose, accla^ 

sontuósi allan r^ creati ri novi bisogni 
allàUitìi^ni^iriazi^'fè ':̂ der ̂  fedeli-^!ÉÈ 
passo pei-' miitati- tèmpr^id^ltarè'p'^ 
rimessole s(>htario,™ifói m un sotto-

nois 

Quabagi del potere; visto che,^i^pp-r: 
S del g^iidro il piitoite; non ritrasse, 

jA'lessaritirò ; il solo Diògene in bot te ci, 
dì|gust^|.e:lascìamo a chi giyeba .di gi
rarla al sole. < 

l '^^j^r I 
•y.ì 

t 
S L -

s-.-^jt-

* i S5;. 

"/•i 

^ Castellimi Cerelti è BraraaTfl'CT^ 
pp:.cinque,me?i^dye^enzion^ p r e x ^ n ; - ^ ^ 

farsi lùogO;a procedere in loro poj 

- i l 

p(>rticó^^^uiilaó(ltiè^ 
ed 

sortile e tal.f». 
\ ^ ^m^^ 

' • ^ -

^ 1 

Non valsero al GavalìeWo gì'indo-. 
, . - , - . • : • • • • • ' ' . • • • , • • • « • • • v ' ^ ' - • 

tnali amori dell antico gabinetto di 
Igllfiraj ne certe concioni m consiglm| 
pronunciente nell' orgasmo, ad occhi 
travoULj&ubìte nel sileazlo.: per ratte-
nerlo nella provincia e nel comune. 

f i 

•<)^A>?-W. 

"l^ffrua inesorabile io spense éuque' 
banchi dove àncora si agita, la sua 

VI-

m 
ombracene sue creature. Senti chìa-

• • • • • " . • ' • . • • . = . . r ^ 

marsi da voce classica, ma adulMTice. 
uomo anfìSò. Ma fu spento^ e lasciato 
,aìla curaî 4^J governo per seppellirlo 
onorevolmente negli uffici., \ 
. C o s ì ebbe fin^in quésta nostra cit? 
ih r epoca, che sì pp^chiamare del.ter
rore dei consorti,f4ove pochi; ansiosi 
^^^^^«•^«"a^s^^ione,^ ayei^litylie-
tFQ lo scudo dei nome di Alberto Ca-
,yàÌletto sconvolti gli,ordirédeli^itt^r 
,ni, fatto spargerelagrimeje^^o odio-
^so, il # m é : dÌt,quel;g<)yernQÌ,<|he si erff 
presentalo siiUe.rive del Po, comadT 
l'«''<gfl 

! È Viva Iddio, finché la storia sarà 
la coscienza della soc îètà, i nostri an-
niaU non dimenticherannd mai gli inr 

i obbrobriosi dì que' tempip^iiiè 
cesseranno dì infliggere loro quella 
« o n d ^ a di riprovazione, che il teip 

non sana, né robblio perdona. 

ragazzi, 
S.* Giorgio ̂ Sé infoila'^FnrriM^ 
éònè, può pretendere al vortvo lumlc^ 
cino di qùhlchc vecchièrellày èd^fllà 

' I H _ * " 

gRUccìa di qualche sciancato. 

av;quel : lumicciito : " q a a n t o resta ; del 
g r à n ^ l t o di Gavallett( 

Ma'mnrè'rièrchè quòlfe trèmbU :ed 
incèrta lampa non sii;̂ ;̂ penga, va licanf 
tando a quei w^JV'alaégno quelle pan
zóni che noi tante fiale e^l^^ylìver-
so e variato metro abbiarnF^udito, 
quando si trattava di far ammutolire 
un consiglio, di cer^^ijpci plaudeiiti 
ad atti arbiti^àrli ingìiàsti, intolleranti^ 

I X 

41 provocare una pioggia.̂ wdi eroci^ da 
decorare un cimitero,vdFguarjre tutti 
que sciancati, e scialbi, giuranti in'^lui. 

I " - - _ , X 

Per Valdagno passi r̂r Si buccina pe
rò clW^'^èli'tìiUmtì elezione rie'calici 

. "1 "̂  . / " • • " 

• delle fraterne agapi si sia conservata 
qualche feccia. 

PerWaldagno passi ^^ ma per.Pa-
dova, ove le narrate cose sono ancor 
vive e fresche, lemeraria cosa è il rif 
mestarle con apologie© xrudelmente 
pi^òvocàtricì^o stoltamente supèrbe : 
sempre però impi-ovvid 

E noi, deniolt«orj a W^ndi periodò" 
m'y meno male che di Botta e Gmcr 
eiarllhi abbiamo udito favellare: noi 

r-.' 

^^'^^^^ più valorosi p g ^ t l esòfc. 
dati.d'Italia, uno deglì^rittori più coir 

m'àéQ cmque lutighi mesi inj^rcere, 

ia, od un altro questurinomaiuni' 
que^F > 

tn-M^ /̂̂ J 

•,r •^' „ .. - T ( 

h. 
> -̂  

^ ^ ^ Ed 3ffi'f liicoW: OsvàWo Ghocfii 
Viariiy tn ónê ^ giovane^ un'elèlr^ 
tà iritèlligetiia, è in prigìfirS Itóm 
sòtl(i>: accusoi^ridicola, come quella che 

va arrestare Gastellazzo. e eomoa-ac 
gni 

^ . j f \ ^ • = ^ ^ ^ ^ ^ lirl̂ '.̂ ai: 

Altro che StatvitÒ e libertà è costi-
OTiòné I còsloWche òggi'godorio della 
npstra^i^opéra, impicchèrèlibero, ' se ne 
avessero hi coraggio, tutti quelu cM 
hanno r audacia di non baciare uiuil-
mente le loro mani. 

> , £ 

-rai-rr-tc- \..iim 
Senohchè4ligioi*nO della giiisfe 

viene per tutti ;5e??l,â  dei mi
gliòri figli di cm si vanti l'italiàf 
fucilata di Aspromonte, e il sangue 4i 
Barsaniì/ricadranno su colorò che sot* î  
to la maschera dèHa 
tutti eh istinti della iena e 

R i d e n d o dicme^VicìiPù 

A^dbertà hanno 
Coccodrillo 

•àWS 

V ^ ir 

??• 

"i '-^^ 

" ' ^ 

- • " l 
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y 1 Yi àono degli ÙEÌfacili © cr^ 
colla masffiore DO cUe s ingoiano tut 

* 

Ŝ  scettici spettatóri di queste meschine 
scene, in cui girano e sì svolgono le 

nómìa del mondo. Y© ne egli 
altri ohe dubitano. dìJcutto,; pienif"di 
ubbie e timori^&egli^alfci ancora che 
non permefctono lo altrui; intronamisaiò-
hi nei loro giudizi; degli altri final
mente che, senza cuore o sangue,lasciano 
c o i ^ e senza darsene per intesi : ta
ciuto dì altri ancora che a ffons, pnnia 
sembrano di cattivissima pasta, p^rotò 

';^? 

1 
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piegano * ^ l J l o 8 o f § m i r a i i t 1 » à dtó 
rìfle per ;j[pr^ssò moiivQ '̂: che Ualtro 
| ) i a ^ 

3 ài * ''^Mm %BÌB cbnvulBÌotìi di 
t 

zzo a 
- ri 

impressionabilità, j^v& propri^ vi 
posa la sciéìizaj Io Scienziato, ei il pro| 
féssionista • cioè il medico^plfs^iìì' I 
bene avvertire clie'àon è; a confondersi 

PiopriO' tìélfta ift 
r j una 

uonaj 

una ^^,-c£jraltrà<i 
incito m i o ^ ^ i ? | i l^roV|no 
aairaltcstf4etfeaSktb^aiSite;lLa siiìen 
za abbraccia mUijjgh scieijziaiti quello 
cheMossono, e li.iaedicr^'&oi,.. ognuno 
vale.^^aS,^ì^tale; cipè a dire ognuno, 
ha;e vuole 'aV'érè ijn ffiudicio suo prò-'^ 
prio, E che tOTto •fffino;?it^lo Vogliono 
anche inapp,eUabileJ^.SonÌ3 
fede, perchè viaggiano a canto la scien-
zâ ' còùv^ âiiqUale anzi a lungo andare 
si-trovano belli ed ihéorpòrati. Ed an-
tìie in qtiéstQ; prdine ^Superiore 3 i ^ e 
venti^ quasi â  colpo d' occhio, se- ni"^ 
stinguòtio le varietà; come a, Él^' di 
dire materiale ve ne sono taluni che 

- ,,,. \- . . ' - V ''7-:- ';'y , .• . .' : ^••'- ^^, 

hanno corta'vista, digli altri soggetti 
ad'allùciiazìonij degli altri ancora che 

andò ftà il bùio a molte distanze, 
prendono così ad eserripiò. tiii carolò 
per,..che so io...NatiiraIissJini effetii ot-
ilciì e tiiiJto già l'flitende sé ne dedu-̂  
ce -per amore d el vero, e sotto V usber
go' della scienza' Per cui anche da que-

r - . ^ 

.sinc:8Ìdera-noctes*l^'^oh»», eh! se 
fosse proprio di quel genuino !..,. ve
nuto^ diUà colSsùòEse^uièo itìD^J^qui-
vocò»... sparirebbero le incertezze e 1 
contraddizioni; Il buon seiisò préiide-

jreVbe 4 1 ^ 0 serio posto, .e l%g>uì^a 
I<jpini8he sì: prònunciórebbe da sé unis-
sonaj senza interpellanze di ossol i . 

•è 

e sénSv^varìetà di contraddicenti'son 

sita d l i ! i r » y W ricc^eovinc^yievé 
essere i n e s ^ ^ g o in P % o r z ^ ^ p ; 
punto dèi i^ll^TOi che la co lp i l ^y^ ' 

^ ^ ^ * ^ f ; ' ^ ? " ^ ^ ^ 0̂ ® ^^^ speriamo JSÌ 
provte^r^nche ai poveri di Piove, i 

generale infor tuni 
0 die per,p9,rt^:nosf^a poniamo le nostro 
colonne a disposizìoUe àoi sottoscrittori. 

Sabbato 

r^i. 

e d i I^adova ài 
sera, a prop^Up delle elezioni 

^ministratvVe, abbiamo letto unésws-i 
^^sa^^he no]̂  sappiamo spiegare» ' ^| 
kî  ivi è deÈto che un candidato alle 

tenze- Npn è un quadî o di sfumature, 
uia è^.lavoro di scalpello ohe s'affonda, 
e fa risaltare li basso-rmevo. \^ 

Speriamo ^ i q u e h è l i r non lon- elezioni comunali c h ^ ^ è h i ^ ^ è l l a ' M a 
i« f f l^ ìà iMfgrSt^^^^ :^dèlla consorteria,n|in.qu6lla dei cattoli-

nali ci assicurano chriugpàche ha me- ^ ^^^liberali-austriacanti^ ebbe l>poi^^^^ 
'~ iJZZ^ scandaloso scalpori! sta per- di j p partito, ohe pare sia^i^ 

ontanarsi;^^ partire» Gli giovino le 
illustrazioni del viaggio per.vantaggio 

i;àna 

r.;if««]ì 

di quelle povete genti 

E NOTIZIE VARIE 

Ferrovie. Una Botizia 

>̂  ^ tv-

gu 

• | l . ' . €^ j^e 

ète svariate sapiènze né vengono Com
plicazioni i u mezj^al vasto campo d l̂̂  
V îndefìnibìl© ed iriSèfiiiito. 

A tutto il fin qui detto^retaggio delle 
imperfezioni? deli umausrrazzaj aggiun-
gereimp, le inoerlezzeì e. le contraddizioni 
deglionorevolìnostri.Un giorno si^larr 
njaho sino allo spàyònto con \ un appòsito 
bollettino di guerra: un altro si vie-
taiio le fiere ed 4tótnércat;i : un teSS " 
-cou pr^pp.,ai^injentg^, ..si vorrebbe 
Mtfij\9 spopolate le chiese uday^fedéliè 
crédenti, invocanti il patrocinio dei 
santi, delle madonne e le misericordie 
di Dio, :, 

abbastanza strana corre per la; 
cittàv Dopo pazieiiti ed accu-i 
rati studii) dòpo il voto del 
Consiglio comunale, dopo il yo-
to d^là DeputazioiiB provin
ciale, dopo cEe r opinione pub
blica sì ;̂  in mille. modi mani-
festata, il governo, cedendo aliar. 

3Ìone di un commentjato-
re-dip|itato, a:vrebbe abbando-
naféo^fc progètto dì %:i:Qvia 
Caniposampièro - GastelfrancO 
la strada ferrata passerebbe per 
LiIflueEia* 

> ^ ' - ^ ^ - . - - A ^ ^ , ^ - L - - ^ ^ , - ^ • ^ j 

liToi amiamo poco i logogrifi, e me-

;. ^ il ^^^^S^t^i^PU^e^a vuole ao-
\ cusaré^^uklcuno dei%stn'cfiiàidatì o 
W quelli del Ca$i^^&i commercianti 
(che sono gii stessìf di aver avuto rap-
poggio dèi clericali, ,lo ìndichi, è ji3P^̂  

lA 

m>sm.,.^< 

lo smentiremo ; imp^r^cché ì^^^strì 
candidati tiònriuscitiy Colpi, ̂  Piòven^: 
Onesti ed Olivàri, apparléhgono tutti 
al:partito p'rogressista e hbn lesero, 

^nè- ebbe;r^J'i^iife).,di qtiel parfcitff%F 
cui i pafeiii dèi Giornale diTùMm 
tante volte si' sanno servire. -• 

Hoi comprendiarrio ; nel Giornate di 
Fa{;?oròramai*ézzà della scbnfì '̂Ì?*p^ 
quei prediletti suoi oonsort|,^^Malutà e 
Tui?^#%esorabi&fent©- sconfiM' aW 
Turne, e per Oa^a^Zij riuscito il prì' 
mo nella: lista-prtìviiS^j sebbene non: 

-L^ 

-rr-1 L > - s ' ^ . ' r -

?r 

^ ^ - - < 

poi si lasciano,^,^piarti i, teatri, il 
Giardino si,anima alla concorrenza, e 
peMQpnyer80..Mp si per:^ettono le rap-
presentazioni del Pulcinella in piazza, 

sLJnisce : colla .musica che ne- rfe 
Sìiama ed affollala eente: e ;che"raz-. 
^^^^^'ànconseguenze sono mal quéste? 

Scià di Persia? p non piuttosto i casi che 
.sìi:.0nuùierano sarebbero fra quella se-

^ l a di malattie ju genere, più o me-
ao:?ii^eycheisi svilupptóò'Stfttme in^ 
fiuen^^4elv cattivo^ vivere, del caldo 
jj^rMstente, eccessivo, dei disordini- di' 
vità?^ e: sì pérdpui;àd ûn profano e 
pi 

,Far'risolvere' le nostre dubbie^ 
^.mr:go(i<x i :suffraga : ìpterpellare: Ja i sc i^ i^ 
.zà^^perchè .bisogna sapere provocarne 
i responsi, meno giova fare appello ai 
scienziati^ percfte bisogna avere t|TO { 

^"no per ricercarli^'meno àncora ai pró^ j 
-fésfeioî istî  perchè bguuuòtprofessa^ ve- j 
de e giudica, già s'intende,^a modo' 
proprio. 

Auguriamo,. per ; il decoro 
nqstrpj di vedere" Smentita que-
stanotizia; ma constatianao che 
iMr életico dèi ttoncM ferro
viari si ebbî . cnî aî di M^^^o^-

iifate mai Caìnposampiero 
XÌl'erta! ^ • 
.: : CoBsiglio/pWifinc^^^^^ Nella 
seduta di, ieri il Gpnsigìio approvava 
Tatto fondamentale del Oonsorzió fer-
roviarib'̂ PadoV4s:.Trevisò--Yiceiiza. 

Soccors i a l l e ptivei"® faajaiglie 
à^ì «olpiift t lal .cUoler» — in certi 
casi la! carità uon, è solo opportuna, 

; ̂  ̂  • Quando ! unf^mperisata^ ,.̂ ;y:ei|tura,, si 
addénsa'soprauna' città e colpisce vit
time" num'èrose, non è pìii* concesso di 
agire coi 'taMonezzi della previdensstt, 
ma conviene ricorrere alla provvidènza 
dei cittadini abbienti a spllievo- dei por 
veri che fatalmente fqrnî Qoiiĉ  il 
g;iòr contingente alla' sventura. Ónde 
noi;fecGÌaino eco alÌ'aÌ|ì^]lo alla carità 
privata in' favole delle famiglie póvè '̂ 
re dei cholèrosi, 'rivolto dal Giornale 
^i ' Padova, alla. ngst^a,̂  città, e ,chiedia
mo che. si costituisca iin'Gomitato,.; di 
tutte le classi 'sociali, dì-tutti i partiti, 
per òrglnlzzarè su larga scala la raccol
ta'''dei •soccorsi, •-• •"•;•'"•' •':'••' "- ••• 
' Troppe volte,purtroppo,Padóva dev^ 
provvedere ad impr'ovlyisi.bisogni ed a; 

pQrtatb^ con ^ manifesto fanatismo : par-: 
tigìano ; dal Giormlel0Uf^GÌale^^^^ por 
Erizzo riuscito Utersìo^ prima bioè'àel 
colosso di creta di iiimena e dì Ponte 
di Brenta, ad onta d è i # ^ di tutti 
i procaccianti^ tira-piedi, cavalieri aapi^ 
ixauti della canipagna; ma tutto ciò non 
giustifica ;le^umputazioni ihèidiose a éa-

I ' f ^ ' ^ " L _ ' 

#rico di un partito che sdegna tutte le 
fffriii che nòti sienò leali e fraiicfe. 

Ci scrivoag^^^ 
Lagni contitìuì^furoho e vengono 

sporti e alla Direzioi^e del ]Ì[o.nte e 
air Uifìcio di P / S . so^ra^alcune pò-
giiftrole, le quali, còlla scòr&àèlla lóro 
licenza-defràùdanolttìr cittadini, che 

• • ; • . - ' • ^ • • 

in buona'fède oorisègnànò'ad èsse .ef-,. 
fetti,> bigiiettL^g^deixftri per -essere ìm-
pégnati-ó'disim|ìègnat-i: prèsso ir locale 
Monto. 

m 

-r 

_̂'̂  

-pena è,;cesflata la sottoscrizione pei dau-̂ ' 
neggiati del terremoto, che devesi apri
re quella pel cholèrosi, ma la genero-̂ ;̂  

' • Ed: appunto e^qìtesta'licenza, che 
Pautòrità di P. B. ̂ aécòrda con troppa 
leggerezza, senza obbligarle [di avere 
uri domicìlio stabile, ' ed̂* ' un • registra 
esse tengono ^ la Idroi^'sede ambulante 
sotto il portico del Monte, si iiàscon-
•dono quando saiìné^Si'essere ricercate 
da colorò .'chê  hàn^.gabbatO. i^ ' ; 

' I fatti successi, noti 'anche alle au-
.torità', dovi'sbbero avere un, fìije^ obbli
gando W ambulanti pegnàtoloia tenere 

% dòmiciiìo e registro, ' come prescrive 
là legge. 

Koi speriamo che il Consiglio e ia m 
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tìirezMìiie del MéMe tarfa lo tjAtìèlfe ^HPfeSl^deV MM) TO e la àassifiî aisìone 
mi ; r [^M^ : 

uata da un onsidib scoiasticb. e non VàV' ciò di P ' ^!M#pTÌ^f^l^4^tell§ 
queefe se^Éénti t)ieóalòl^ìi3^tìèffi l^éàeVanocher eletto s^re^ talèR 

l (dimoia liji pelino ftittó ttj.gintiBi^ijsonu, .̂ 
lo avrebbe portoiO su, su ulto, fra gli ec-
celsiy^ t̂ftìhi; ove non gìuiige prpfuntì voce 
di mortiile che non shppiai Uh^̂ oocK'nò dìl 

sortescoi 
f.. 

accordata,^ilÌaoìà solo, tt̂  qiielle1,eiie;da 
ab*ai hau t io^Sb proTa di onestà e sono 
rilcònbspiute per capaci. 

K»ojfeai ar*«eiian8. ^ Sappiamo 
propose al i!ff§o che un^^lbg^g 

Municipio li progetto di costruire . al-, 
cufii po^zi artesiani, dei quali la nostra 
•pittà-yse.nfc î per verio, grandissimo ;bir 

-J" 

sogno 
i S ó i c h e approviamo tutto ciò che 

tornai di Giovamento e ,di decoro ajra-
dHva, troviamo il progetto accéttabilisr 
ih%Q,y sQUaiitp saremmo, d,\avvisp che 
| l l ' f s | ^ i preparatori ed i saggi esperi-

^-:̂ ^ ^ . -^ 

I!; sÌK.^av. ab. Jacopo Ferrazzfe una 
persona distinta, nessuno io nega ; anzi con. 
laffprima istUgz.ionp de^Ii ispettori nena 
provinciativeniva dal comm. Emilio Bro-
glioj allora ministro, delia pubblica istruii 
itone, nominato cava{i|^^ed ispètloré, f ) 
IWISfiiBroglio era deputato del collegio dì 
Bussano^ e fé' pagare ì suoi protettori ;con 
croci ed onori, Bla ™®^dì lì un nuovo 

^ J i 

mentali fossero fatti Ji^tutti, a rischio 
iia 0 'della socie-f pericolo 3 pers 

tà, cKe si; propone :W eseguile r òpera,. 
,, i certuni*il^fara progetti costa pò-
caustica; ma; chi spehd^i^qua t t r in i 
Jer.pagare i loro fiascl^J^yrebbq pen-
sarcrdiie volte; e ad un Municipio so-
pratuy;i3 inpjpil^_oI?bligo di non spen-
de^^ì i denaro dei contribuenti se non 

. - . • . • . . ' : • 

con profitto. 

ministrò pensò bene di dare retta ad al-
cune vocij nfai*e le bùccie al nòrainatOj 

'̂ -̂  

e si decise di ritirare, a mmo del com- Il 
Ni m-'-'^-:' 

- > _? n\ --. - ' • ' f. 

ha*"presenlnln ìf-'sug^dìmissiònrd^'sipda^^ 
|&i|ft1 carica di assesfire^muRicipale, dìchì *-' 
fondo ci|e»gqtìaie :ad|ttt||alà'ii?zione ^sau-
p t ì , t rov&lsuWlhi ìoMÌ^ ' t Ì>ét té^^ 
spOBizìoue della Giunta per tutto quel ttiu-
pd'cli^ftdurasse il perìcolo dell'invasione 

^elMiqstro,. Comune....,. :. .̂ | ^ , , f T V:̂> 
^BEliLUiNO - ^ IVtil giorno S^oif, %^ 

Ore 8id0iaiit.b^||it*-vehut8l^ urìpftyte 4cdss .̂ 
fe4Ì^'^téi'ì'ehabto sUsàùltdrio ed'oiiilulatorfo che* 

duro circa tr^ '̂secondn ; 
m m - •• •• . . , . 

rf' 
ì \ - I 

? ^.'' 
• ' - ^ 

n ^ - — ^ 

• * " i ' di PailoVii 
> ' 

• •;>^-?\j 

'[••j \ ^ 

deiri 
;all« niezztin.otte;4el 40 alhi mezzanotte 1̂  

ĵ ^ Dalla mezzanotte lieiriilfiht) <)l|e,ji|l!^ | 
d'pggi cnsÌ,^oyi nim. ' ? » :;; d 

ULiT 

« 

. - . • - • ' -, 

uiî ' 
che/ up 

t^i-
•t-^ ^1';^^\a 

: altro?rèòlamo pervenutoci^ 
• ' " - " r- ^ f a f - v ^ ' , ; - ^ 

proprietario abitante i n v i a yensiò dir •: 
rimpetto a i r abitato del conte Giusti- . 

g ian i Cavalli non hâ  perancóiotteMpe-, 
rWo à̂^̂^ del; municipio per il col-
locaméhto delle grondajél 

^ - ^ - ^ , : - , ' . ^ . • . . . I - j 

V Spariamo che dijgBili recami non ne 
saranno per giungere ulteriórmente, e 
ohe, la nostro Giunta saprà«^|ar esser-
vare le sue deliberazioni, . 
"" dìoTPiBale d e l l e .«loiine — E sor-

I I ' ' ' 1 , ^ -

tito da Torinoiiilii". 8 del Giornale del-
le 'donne con iigurmo colorato ; e gran
de- tavola di modetu'''e ricaihi. Costa 
lire 8 per uh arinpj 5 per tin semèstre 
ê ^̂ 3. per un trimestre ,-—- pagamento/ 
alitìcipatoiMi; .: . -^ 

E r r a t a , , c o r r i g e :.%̂  
'Ferhumero antecedènte del nostro 

giornale, alla., rubrica,,,.sÌamo, lieti, inyece 
'di,Luig^j^.t. Fanzago, leggasi Filippo 
dotti F 

• 

missario distrettuale il decreto di nomina 
Quest'atto di revoca significa una qual
cosa: un bravo cuòco però, ha in sua ma-
no ogni sorta di dBMìffitfe Conveniva; tempe-
rure^^^acquietare r opunone pubblica scos-
ffil si creò perciò un'ispezione slraordi 
nfiria p | | J a . vìsita di ^̂ t̂ìl̂ ^̂ ^̂ '̂̂ olel come 

fio -fu per un fratell^^di un exJniuistró 
ispezioni, le comi , in ; quel di Ven.ezia;! 

miàs oni, come si sai a jiulm appr 
se'noq. ads\offn|'e mòdo di alletiamerìt 
certeijgrayl ;|feHoMlft ^aMi hapnp :dìhito 

% 

OTÌZIE -k\ 
I 

S 
'Lf^v>^ 

i ^ - J I >-̂  

Ò 
f ^ / . a w 

* i ^ 
^^ 

di viaggiare a spesf^Mllo StaKPdressò 
loro formato. 

^v^4^ , ^ " 

MBJ oh Ui'imperscrutabile dSunòn 
•M 

L'uotìaor propone e I)|g^isppue^^t^^a 
scritto che un abata, un prete, un sacer-
dote qaaKtrî uéj dovesse éàséi'è postò a cay 
pò deinsU'uzione^ E infallij chi meglio 
d'un ministro'"^fi Dio, ,0221 che si vuole 
. . "• - — • • • ' • • • • , • . ^ ; ' ^ ^ ' s ^ 4 . ' ' ' ' 

la Conciliazione col suo Ticario in terrai 

'i 

\'m ^ 
^ - -- - -1 

^ 1 . 

4 

L isÉpxtore scolastico 

•^-f-' r^^VT'-'-

dleB .^«glrcoudario d i Biaissaao 

m lo si sapeva, che otto giorni 
d ^ ^ u ffici a f r part&ci pa z i W ^ ^ f t è d ^ o 
iiel cav. Augusto' l\Ibn!iri,\ era decretato 
nelle alte sfere del Ministero della pubblica 

'l'^tSrh^V^;-^ 

^ j 

istruzione che il cay.. ab, Jacopo Ferrazzi 
Iif avrebbe'arrogato; nell' n fficio d * ispet-
\tore circondariiile^ di^Ba^sianb. < ^i^ ̂ ^ '̂ 

Bisogna dire che la sìa stata una gran 
lotta fra. la retta coscienza ed il favoriti-

r f. 

smo; dappoiché dalB marza a quest'ujg 
tirai giorni durava IMudecìsione 
stero nel propalare, la buona novella. 

del mim-̂  

Olire a dieci erano i poveri aspiranti 
n quest̂  offa governa ti vaf^d essi subirono 

. i j ^ y - ^ 

con rinfallibiie fra i mortali! Fpreti sono 
al'loro pósto quand%fe|i^;tfatta dMstruzìo^ 
ncj ed anzi vedemmo quanto siano mag
giormente capaci dei maestri laidi nell'in-

, siniiare a deNpoverì ragazzi il loro.... spì-
. '• •.••• , • - , - . * . . > i ^ * f ' " • *• 

jritd Bforaléj rèIigioiiOj civile. Cosicché lab, 
|cav. Jacopo % p ^ i . il : ^ ^ ^ uuj |ÌQr|;o 
; per ragioni, non a tutti palesi,'* veniva di-
fspensatp dall'affieio vd:J3p?ttore :̂.oggi per 
i ragione di slato, ai eonciuazione, d» fa* 

vore doveva essercj luor di concorso, ri^: 
nominato. 

rayo, signor^mistro, che non sr va
da- dicendo che la è upa camorra; che, si 
sappia che gua eccellenza sa far giustizia. 

I CftlfttcciuHuVii' -voltai toóeve tanti'ìndi^eretii 
j che; qon, santio;.a^alUrsi a, queste, maaclùe 
l^^splùaiónìvBisò^S mostrarci: M̂  un cà-

j citttiaTriò, sindaco, o gente di scuòla vuol 
\ fare sfcviSàcici a ,,tài hmninai la- risponda : 

Vuoisi cosi cola ;dove SI puote , 
'fiòchesi vuole, e più non dimandare. 
TEWEZIA - ^ l i a . seduta del aon^jglio 

comunale del giorno 8 corr. fu dichiarata 
deserta, E dire che si' doveva discutere il 
consuntivo .d8T3 e : la rettifica del preven
tivo 4873 1 ,: _ 

V A L D A G W — E l e z i o n i di Domenica 
40 Agosto, ballottaggio ira Gavallelto con 
Wti 260, e Fincati con voti^''02. 

« « m i i ì i ^ ^ i a g r i c A r a e cdfflt . 

cómmissanato liaiiano mandalo dal go--
verno all'Esposizione di Vienna. ^ 

H ministro Finali oggi si trova a I 
jBologna. Accompagnerà lo Scià fino a ̂  
Brindisi/' - ' - - \ -

^ Ginm Jiq||iMflce prendet:yn i 
e s a m g l i ath delle ùltime vendite dei I 

^ ^ ' " J I ^ H e corporazion^eUgioséi Si^^ 
crede che qualcuno di èssi pbtrà es-

^SBrdUnfiifljjaii:-'-- « ^ 
É . iy^fOtìtraimìraglio K S t i ^ i è 
stinato al.,pritìio diparlimenlo ' 

fmlirina.^iiite| 
liEGÌNAGfl^^O, ore,5 25 pora. 

Nelle' « W f l e l l o r t f :di: LÌgnago 
ie di Gològna Minghettl npórlò 350 
I M ?^P''a 3S5 volanti. Vi sarà bal^ 

io. ' -

ì 

ll^gé^me: responsabile SiefSin ' Antonia 

1 z' 

I . • • r 

. ^ J 

. ̂ v . - -J 

in Tia S, Biagio 
légàlìifieffft appròvSÌa;e confermata dal
la relazióne i 8 gennWp.p,^^elR. Prov
veditore agli studi, è oggirriài' fornita 
di quanto si. richiede, in corrispphdeh-
za ai programmìjKsLìh fatto di profes
sori, che di locali ed utensili. 
jÉfeBfaJilìmerito, in attualità di ridu-
zioiie,'1iene stanze per convittori; per 

^ ciò;-stesso sjinvltano le lamigl i l^f j^^ 
Jìi^plessero^^^iiht^fittarné^'acciò s i pr-e-

|nSa^|fran|^"|i l | j | to .^^^^ 
' L'ipseghariiento àella mortfèM^ 
^jgomprésp nell'islrnzibne, la qfiff con
tinua durante le vacanze autunnali e 
comprende l^istr iazion© è i e m e M t a 
rOj «ecwicaL©, d i cf>uim»r«!!io; 

• ̂ ^ G, ' Si^bbadinì ' legalmente ahÙitaio^ 

^ 

r * 
m^ 

ffliticolericài jpreservativs 
preparata dal chimico iarmacista 

a l P o z z o 4 ' O r o in '^^^ 
•ì??JW 

m c t t t e 
.-+T 

Consigliamo tulli indisUnlamente ad 
usare di quest'essenza esperita da lun
go tempo e con felici successì^p un 
valentissimo medico, — Costa: Ì4 t>ot. 
i igSIa p i c c o l a i t . l i . *—^ gras sa» 
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Il rinomato S f ASBSMìtlEl^^'f IS B I 
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riscono dai deliziosi Colli Euganei. "SlUaglìo offre ai bagnaffi il vanttìggio dì nu t ì i t ì rose © c«i>pi<»d© g l i e n e i 
bol l i ss i sn i «llaato^i^^^alle graziose città ÌÌÌ Esle e Monseì/ke£ iìk lìovine dei loro a nticI^^stelUyi^i Rigag
gio di BitayaV Castello del Catiaggio, &\k Fòiitì à'^Abanó, iiWixTomha del /'e/rarc%||| 4rguà e f t luU( 
selli situati sui pp.ndii degli:Euganeì.^^^^.,.,,^, •" .".l% •̂•̂  ' ^ •"• ^ • ' ''. - • '"'"'^^ '•;•'•• •'''•'"'"•'."•-.•^if^^^^^^^ 

P^'ovvedu^ stazione n-rróvitìril^iÉrtó » o n d id t^ c b è d i 
««©«K'^^^^ittllW Ci4tàjl i^l*ad«va/la (inule oifrej^^ stagione ai forestieri unjrande spettacolo d*^^t 

Aliò Slabilinieolo Bagni è annesso un Parco e graiilWiali ombreggiatvf^^ioratorgycaffè, table d'hote G gaso 
wetropsv ìMlluminazioue diluiti ì locali. " ' ' ^ '"" ' # ^ ,..,....,,....^i.^..., 

•^ •^? 

• ' - ^ 

M, 

x-" 

X"" 
.•3 

•^ 
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I. 

:Ì 

•.•{ 

$onoa disposÌzion|Jei sigaorì bagnanti tanto singole carwê -e come pìcdQli'e grandi ai)parttìtóentì|èia n 
principtìle dp|Ìo stn|̂ inĴ ^ntOJ,. che nel fiibiirìoato succursale situato precisattleiite ai piedi della collinn, 

nel tm^ 
su cui è 

t r 

t*' *vr^ 

catò 
| _ _ | , , - _ | ^ | y ^ , . i L j j - r r 

eretto il castello dt'i cónti 'Mùipi^'en. 
Le iicque'dèlia .BuUagliSBe'appS®igoiìO""^mltr ttM'malì stfHW, constano di quat'.ro .t'outìj unt»ideili! quali cosi co-̂ ; 

pioslfdf formare un g*rózkÌso lasbetto, diil quale si biinno in ffnmdiosa copia e d i réwasMcnto i fattfiSaif seii-
za^^^uierflljzzarli ailiOL'iulmente, come altrove, facendovi penetrare ii lungo l'acqua leriuaLeŴ -'̂ -̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

•^^ fra i gradi 68 e 72 del termomt'lro centìgradoV '̂e riesepiio:̂ ^̂ ^̂ ^̂  sotto 
Torma" di.bag|ji,^^Jptìc.il^^aììgml^ coiubMttei'e Ì,j^J^'iio0Ì'""rè«kimaacli[©^ .['lll»ftié«>iari,'' fiero'ffbìoseV ' 1© 

A BàttiigliiPsi sta óra forando un grandi; pozzo artesianò'^e^àiale,/che pròVvederà lo StaBilimento di nuova 
ricchissima fonte, . , 

iServixio medico addettd aÌÌo ,StitbÌi(meut( 
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1 ' =- - ^fe;Società/; p6^ la bontà dMijòiprodotti: vede sem^ pWî  allargarsi sua 
' v i S J.&̂ ^ 

clientela. Recenti cantrattazioni stabilitele permettono di usufruire di 
^j^erìe addatt^s|im?^la prepar^|ope dì concimi complessi p̂eP'̂ ^̂ ^ 
|suoi magazzini trovansi sempre' ben lorniti, tanto di materie prirnefpaant^i' còri 

A 

L 4 

-cimi coffl|)lessi già; preparati; Li^^gà^ di esser onorata, aneti e rìsM :gu^ 
n 

"R 

gione autunnale ppportunìssimw per le coiicimazioni, di comandi da parte dei sig 
affricoltori.avvefte ctìe le comMssioni'TOtràniitfesseiré dirette, o:d!lW'sedéjd6flf Società 

Oqmizio Agrario di Padova, b al i;ìegjozio :ì^^^^im:i,h?s in ' via :S! 
- - - , r " ^ 

•i 

-:; 

•I 

f h-

•_-^^^:•K^^^I ^Circolari, listini:̂  ed ^ ajiaJisi di 
/ ^ ^ I r " ^ : _ ^ ^ j 

-'l^-;i:iiil1^^'4iiirti ^ "^ • • 

x ^ r . - H 

f-^;^^»^'. 
Si danno gratis aii^eliiedenti. !ià̂  

•,H-ii*,-f 

mm. 
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Hffibî lìato 
< •> . \ " •- h . r "̂S 

pianterréno: in primo piano tm stanze pMPQB̂ l̂î^ al 
ì A .^•' . W 

tré da servitùtStSlla, Rioafièssaf©atìtina, Lisciaja ed al 
tr]*!oc8(ff con̂ ; uri campo e mezzo cif^ di terra W uso 
feutteto • e giardino iti Zèrm^^GJtftìiuiiè dfMogliano/Vé-
neto â̂ ^due m^lia e mezzo dair Ufficio postale, telegra^ 
fico e ferrovia. 

•• - f f f 

jLivolgersi all' Agenzia Zaborra in 

^ • - - % 

d i F a ì b b r i e a T^àKioiiale 

Scelto e copioso assortimento 
P K © Z Z Ì d i jFal>l»ffio» 

v^ 

m, ^^y *^Sl*^^téevono commissioni ^di 
lunqwe^t i là dal sigS?!À, BRt lVEm 
Via. Z a K e N. '1240;tìftvP.-. 
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OSSA !A]^II se ne fa 
acquisto di 

qualuntjuFpaHìta presso il sig. G. A. BRÌI' 
JS^TTJ Padova Via Zattere W in<i C^ 
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